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	L’editoriale

	Privatamente ho ringraziato l’Imperatore    e Conte di Ospitaletto a proposito del prezioso consiglio quando l’allora Marchese di Cavenago   mi propose di entrare  nella futura CRLD. Mi dissero di allontanarmi e quel secondo interpellato lo definì “una serpe”. L’esperienza e la definizione mi allontanarono e mi fecero rifiutare la proposta e vidi che il progetto venne realizzato ugualmente   con i partiti che conosciamo. Ora questa storia è giunta ad una specie di conclusione tragi-comica. Si chiude l’immensa ed esilarante parabola umana di questo personaggio, che sicuramente ha radicalmente influenzato la politica imperiale ma che non penso sarà una grande perdita per nessuno, solo forse un discreto ministro di giustizia, ma spesso poco lavorativo. Duck Luca


Principe di Cavenago rinuncia alla cittadinanza
Il capopartito del DS a Gran Consiglio chiuso chiude in bellezza
	Prima il DS, poi il tentato ritorno alla CRLD concluso male, infine una specie di ostracismo tra i membri seri della società e della politica imperiale. Tutte forse motivazioni che hanno sostenuto l’idea del Principe di Cavenago di abbandonare l’Impero per l’ennesima volta. Ma forse è la definitiva.
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Povero giornale! 
Giornalisti assenteisti e poche notizie: una crisi
	Con grande dispiacere tra le notizie è doveroso riportare anche questa: il nostro giornale si trova in crisi.
Colpa dell’estate si spera, ma la situazione è abbastanza preoccupante, si regge fondamentalmente sul mio lavoro e    sugli articoli di Emanuele P., Vota DC ed Elion, a cui non posso chiedere di più
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Age of Empires 2 torna tra i giochi online
Sappiamo tutti della passione dell’Imperatore per il gioco di strategia che ora ha quasi preso il posto di ET.
	Per la gioia dell’Imperatore finalmente il suo candidato  per la lista giochi FISV ha raggiunto dei risultati. Questa settimana infatti ben 4 giocatori hanno partecipato a sfide online del simil-stategico Age of Kings, sfidando inutilmente l’Imperatore, sempre vincente.
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La fine di un politico o la solita storia?
Principe di Cavenago abbandona per l’ennesima volta Impero. E’ definitivo?
	La storia del Principe di Cavenago in Impero la si conosce bene eppure questo sembra il momento di chiuderla e archiviarla. In una lettera all’Imperatore, il 21 luglio, chiede infatti (non pubblicamente) il ritiro  della cittadinanza. Un uomo che ha modificato il destino di 5 partiti (MIC, PLP, PLR, CRLD e DS) ora pensiamo abbia smesso i suoi giochi politici che di certo del bene non hanno fatto, specie nell’ultimo periodo. 
Tuttavia questa sarebbe la 3° volta che se ne va quindi c’è sempre possibilità di un ritorno con nuovo nick e nuova cittadinanza. Da zero, come al solito.


	Università: nuovi corsi e lezioni
	Sala giochi, continua il rilancio

	L’Università sembra uscire dall’apatia solo in questi giorni, vengono infatti presentate due nuove lezioni del 2° corso di storia politica imperiale e finalmente viene presentato un nuovo corso tenuto da PSICOPATICO E. e di cui abbiamo quasi un’anteprima nelle pagine seguenti. 
E’ di una materiale che per le micronazioni è fondamentale, il micronazionalismo. Questo corso tratterà dei suoi episodi    in Italia, compresa Ponferrata, l’ormai decadente nazione alleata di Impero.
Sarà sicuramente interessante, come potrete leggere più avanti in questo numero.
	Manolo, il trascinante giocatore di ET se n’è andato per un po’, che fare?
La ricerca di nuovi giochi online si è svolta prima con un sondaggio proposto con il direttore della FISV, Hoffa, poi è arrivata l’immancabile idea dell’Imperatore, fan sfegatato dell’ormai celeberrimo gioco di simil-strategia Age of Kings.

In pochi giorni prima tra lui e Duck Luca si sono svolte diverse sfide, poi la lista dei giocatori si è allungata anche parecchio, con l’ingresso di Hoffa e di Vota DC.

Si attendono Elion e Chevalier Noir.


La crisi de l’Osservatore
Un insuccesso il quotidiano? Una speranza? Il commento al direttore
	Tra gli articoli che propongo oggi c’è  anche questa spinosa questione: l’assenza dei giornalisti, dei fatti da commentare e analizzare per questo glorioso giornale,         il primo a superare il secondo numero e a garantire un’uscita settimanale. 
Cosa possiamo fare? Attualmente ci lavorano 3 persone: io (Duck Luca), Vota 

DC e l’Imperatore Emanuele P. Molto spesso partecipa anche Elion, ma siamo lontani da un’ipotetica redazione. 

Comunque l’Osservatore non può terminare qui e andrà avanti almeno finchè si riuscirà ad assemblare qualche pagina.


Analisi di Vota DC: 3° parte
Al microscopio i membri del MAI e del MEI
	JAY LSD:Semipassivo dopo le dovute modifiche al partito,è intervenuto solo sporadicamente su Impero,tuttavia dovrebbe tornare alla completa attività in poco tempo.

NIKKI:Il suo apporto nella cultura e nell’informazione hanno riacceso la voce del vero MAI su Impero dopo le demenze di Rockdeier e King Arthur.

JIOSTRA:Passivo.

PSULLOS:Passivo.
DARK KNIGHT:Dopo avere ottenuto l’incarico di Ministro dell’Informatica è diventato semipassivo.Si spera che sia colpa dell’estate.

DART PLEAGUIES:Nell’ultimo periodo si è dimostrato più attivo del capopartito portando avanti progetti come l’Osservatore Imperiale.

SPEAR:Passivo.Verrà epurato?


Opinioni

	Le follie dell’Imperatore, la presentazione sul micronazionalismo in Italia di Emanuele P.

	Prima di tutto è necessario specificare che con micronazionalismo in Italia ci si riferisce a quelle micronazioni sorte da cittadini italiani o che hanno rivendicazioni in territorio dello stato italiano. Tralasciando il Principato di Seborga che vanta una storia millenaria, e l'Isola de la Rozoj dell'eroico Giorgio Rosa e improntando il discorso sul movimento micronazionalista più recente, legato a internet, è possibile distinguere la storia del micronazionalismo in Italia in 3 periodi: 

- i primi pionieri;

- la grande confusione;

- i sopravvissuti.

Del primo gruppo fanno parte quelle entità che hanno il merito di aver introdotto anche in    Italia il micronazionalismo.

E' importante sottolineare che il micronazionalismo è quel movimento che mira al completo riconoscimento di quelle realtà politiche, sociali e culturali territoriali o aterritoriali, composte generalmente da un piccolo gruppo di persone e delimitate da un territorio di minime  dimensioni o presenti solo su uno spazio virtuale o nell'identità comune di alcuni individui. 


	Cosa che come vedremo in seguito non è a tutti ben chiara. Ma torniamo a parlare dei così detti "pionieri".

Le due entità più importanti, a mio modo di vedere, sono il Sovrano Ordine di Vanesia e la Signoria di Sperone. La prima può essere considerata la prima micronazione non            territoriale sorta in Italia; la seconda invece è un'interessante  micronazione con ambizioni territoriali, probabilmente l'unica oltre a Seborga a rivendicare ufficialmente e come obbiettivo specifico un territorio occupato dalla Repubblica Italiana.

Da notare come queste due entità fossero migliori, negli intenti e nelle caratteristiche di  molti loro successori. Esse infatti avevano sviluppato proprie caratteristiche e un'identità specifica ben distinta da quella italiana. Purtroppo però oggi queste micronazioni risultano essere cadute.

Un periodo fruttuoso quanto deleterio per il micronazionalismo in Italia fu il triennio dal 2002 al 2005, che vide la nascita di alcune micronazioni non territoriali, accompagnata    però dalla formazioni di innumerevoli entità completamente estranee al micronazionalismo. Più precisamente, prendendo spunto da micronazioni quali Impero e Repubblica Democratica di Ponferrata, molti ragazzini iniziarono a aprire innumerevoli forum, dando  gli un nome simile a quello degli stati ufficiali. Queste creazioni spesso sparivano alla   stessa velocità con cui erano state create, ma il danno più grande era l'emulazione e la diffusione di questa nuova moda. Così proliferarono questi forum, solitamente vuoti, dove non vi era la presenza di alcuna caratteristica culturale o identitaria, né rivendicazioni, ma semplicemente teatrini politici senza alcuna spontaneità. Solitamente questi impostori    erano riconoscibili fin dal nome, spesso utilizzano nomi di stati reali esistiti in passato ovviamente senza alcuna serietà, senza rivendicarne alcun legame identitario. Ancora oggi alcune di queste entità, sono presenti su internet e non contente di aver danneggiato un  intero movimento, né rivendicano addirittura l'appartenenza. Solitamente la loro attività consiste nel copiare in malo modo, idee e progetti delle vere micronazioni.

Come detto buona parte di queste di estinse velocemente per fortuna. Ma allo stesso modo anche il micronazionalismo, persino a livello internazionale ha subito duri colpi. A mio modo di vedere il reale problema, che pochi intuiscono, è proprio la perdita di serietà di questo movimento. Le micronazioni non territoriali o con rivendicazioni particolari più importanti, hanno col tempo perso coraggio, ritirandosi sempre più. La Lega degli Stati Secessionisti, un tempo punto cardine per tutte le micronazioni, da tempo non è più all'altezza del bellissimo nome che porta. Anzi vista l'involuzione verrebbe quasi da tirare  un respiro di sollievo sapendo che è poco più che una carcassa in rete.

Diverse volte si è tentato di ripristinare la Lega Italiana delle Micronazioni, ma anche qui    la poca serietà ha frenato il progetto ed in seguito io stesso ho visto poca convenienza per Impero nel farsi carico di un'organizzazione i cui nuovi o aspiranti membri ambivano a vivere della luce riflessa della nostra nazione.

A livello mondiale buona parte delle micronazioni sopravvive nascosta nel proprio guscio, senza azzardi. Ma per fortuna ci sono ancora entità, tra cui l'organizzazione di cui facciamo parte, il Consiglio del Quinto Mondo, che continuano verso la strada del riconoscimento e dell'indipendenza mantenendo in vita la vera natura del micronazionalismo.

Concludendo, per quanto riguarda il panorama italiano oggi vi sono esclusivamente due realtà a rappresentare il micronazionalismo in due diverse forme: il Principato di Seborga,    a rappresentanza delle micronazioni territoriali, e la Micronazione Sovrana Impero, unica sopravvissuta per quanto riguarda le entità non territoriali.








